
Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 gennaio 2023, n. G00739

Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio - Nono interpello - Proroga all'apertura
della sede farmaceutica n. 7 del Comune di Ceccano (FR)

02/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 10



Oggetto: Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio - Nono interpello – 

Proroga all’apertura della sede farmaceutica n. 7 del Comune di Ceccano (FR) 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Massimo 

ANNICCHIARICO ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

CONSIDERATO che, con l’art. 11 del D.L. 24.01.2012 n. 1, convertito con modificazioni nella 

Legge 24.03.2012 n. 27 (e novellato dalla L. n. 135/2012), è stato previsto e disciplinato il concorso 

straordinario, per soli titoli, per l’assegnazione di sedi farmaceutiche; 

 

TENUTO CONTO che, ai sensi del citato art. 11 del D.L. 1/2012, con determinazione dirigenziale n. 

B07698 del 18.10.2012 (come modificata con determinazione n. B09006 del 20.11.2012) la Regione 

Lazio ha indetto, poi, il concorso pubblico straordinario per titoli per l’assegnazione delle n. 274 sedi 

farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nel territorio regionale; 

 

VISTA la propria determinazione dirigenziale n. G15435 del 03/11/2014, pubblicata sul BUR Lazio 

n. 90 dell’11/11/2014, di approvazione della graduatoria degli idonei al concorso in oggetto, 

rettificata prima con Determinazione n. G12950 del 28/10/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 88 del 

03/11/2015 e poi con Determinazione n.  G14924 del 02/12/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 97 

del 03/12/2015; 

 

TENUTO CONTO dell’esito del primo, del secondo, del terzo, del quarto, del quinto, del sesto, del 

settimo e dell’ottavo interpello indetti rispettivamente con determinazioni n. G01640 del 26.02.2016, 

n. G06403 del 21.5.2018, n. G09083 del 04.7.2019, n. G02298 del 03.3.2020, n. G06675 del 

03.6.2021, n. G13367 del 03.11.2021, n. G13367 del 03.11.2021 e n. G00956 del 01.02.2022 delle 

sedi farmaceutiche non accettate, delle sedi a cui è stata concessa una proroga all’apertura e delle sedi 

non aperte; 

 

VISTO l’art. 11 del bando di concorso che alla lett. d) prevede che “durante il periodo di validità 

della graduatoria, le sedi non accettate dopo la scadenza del termine di cui alla lettera b), quelle non 

aperte nei termini previsti, nonché quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori 

di concorso verranno assegnate scorrendo la graduatoria con le medesime modalità dei punti 

precedenti” 

 

VISTO l’Allegato A della determinazione n. G06440 del 23.5.2022 che riporta le sedi che si sono 

rese disponibili per il nono interpello; 
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RAVVISATA la necessità di indire il nono interpello per assegnare le sedi di cui sopra; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G09254 del 14.7.2022, pubblicata sul BURL n. 62 del 

26.7.2022, con la quale è stata assegnata la sede farmaceutica n. 7 del Comune di Ceccano (FR) alla 

candidatura in forma associata collocatasi al 892° posto della graduatoria di merito (posizione 

interpello n. 6) composta da DE ANGELIS Carlo (referente) e MASTROMATTEI Sabrina 

(associato); 

 

CONSIDERATO che il modulo allegato alla già menzionata determinazione di assegnazione doveva 

essere compilato e sottoscritto a cura di ciascun componente dell’associazione per l’accettazione, a 

pena di decadenza della titolarità; 

 

PRESO ATTO del modulo di accettazione della candidatura in questione datato 07.08.2022 e della 

ricevuta di pagamento della tassa di concessione regionale; 

 

PRESO ATTO della nota del Comune di Ceccano, acquisita agli atti regionali con prot.n. 71 del 

02.01.2023 con la quale viene trasmessa la Deliberazione della Giunta Comunale n. 332 del 

22.12.2022 di revisione della pianta organica che ridefinisce le circoscrizioni territoriali delle sette 

sedi farmaceutiche già istituite, senza procedere ad alcuna nuova istituzione di sede, considerato che, 

per un totale di 22.501 abitanti (fonte Istat – Bilancio Demografico 2021 in corso di validazione), al 

Comune di Ceccano spettano un numero massimo di sedi farmaceutiche pari a 7. 

 

PRESO ATTO della pec, acquisita agli atti dell’Area Farmaci e Dispositivi con prot.n. 31633 

dell’11.01.2023, con la quale gli assegnatari, vista la pubblicazione della deliberazione della Giunta 

Comunale n. 332 del 22.12.20222, “Approvazione Revisione Pianta Organica sedi farmaceutiche sul 

territorio comunale per l’annualità 2022, con la quale viene deliberato di decentrare la sede 

farmaceutica assegnata ai professionisti (…), ai sensi della determinazione dirigenziale n. G09254 

del 14.7.2022, sul nuovo ambito territoriale 6 (sei) di riferimento della pianta organica così 

approvata”,  chiedono una proroga all’apertura di sei mesi per il reperimento dei locali e per 

l’apertura della (…) sede farmaceutica; 

 

VISTA la nota prot.n. 48306 del 16.01.2023 con la quale l’Area Farmaci e Dispositivi ha sollevato al 

comune di Ceccano alcune osservazioni rispetto al contenuto della Delibera comunale di cui sopra, 

in particolare, sulle modifiche alla perimetrazione apportate alla sede n. 7 sulla quale il Comune ha 

esercitato, senza averne alcun titolo e diritto, la prelazione e la concomitante scelta di autorizzare il 

decentramento della sede assegnata ai farmacisti sul nuovo ambito territoriale della sede farmaceutica 

n. 6; 

 

VISTO il bando di concorso che all’art. 11 “Assegnazione della sede farmaceutica” prevede che 

rispetto alle sedi a concorso, nel caso di specie la settima sede e non la sesta, lettera a) ad ogni 

vincitore è assegnata la prima sede da lui indicata in ordine di preferenza, che non risulti assegnata 

a un candidato meglio collocato in graduatoria e che la sede assegnata dovrà essere aperta 

improrogabilmente entro 6 mesi dall’accettazione della stessa; 

 

CONSIDERATO che in siffatta situazione gli assegnatari, secondo le indicazioni comunali, sarebbero 

divenuti titolari della sede farmaceutica n. 6, in luogo della sede n. 7 prelata dal Comune, in assoluto 

contrasto con la Determinazione G09254 del 14.7.2022 oltre che con le disposizioni contenute nel 

Bando di Concorso Straordinario; 

 

CONSIDERATO che la sede farmaceutica n. 7, tuttavia prelata dal Comune, si è trasformata da rurale 

ad urbana, come confermato dalla stessa Asl di Frosinone, ed appare diversa e migliorata secondo 
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quanto esposto nel parere dell’Ordine dei Farmacisti di Frosinone; 

 

CONSIDERATO che la nuova conformazione della sede farmaceutica n. 7 ha eluso l’affidamento dei 

farmacisti che hanno partecipato alla procedura concorsuale, con particolare riferimento a coloro, che 

proprio in ragione della conformazione della sede, hanno optato in passato per altre sedi scartando la 

stessa; 

 

CONSIDERATO, altresì, che rispetto alle sedi inserite nella procedura di concorso straordinario, più 

volte è stato rappresentato, sia nelle determinazioni sugli interpelli, sia in quella di conclusione della 

procedura che i Comuni potrebbero apportare delle modifiche al fine di adeguare il perimetro alle 

esigenze della comunità e del territorio (inclusioni o esclusioni di vie, ampliamenti o decurtazioni di 

piccole porzioni di territorio, senza tuttavia causare stravolgimenti o trasferimenti territoriali di sedi; 

 

RITENUTO che l’unica sede che la candidatura vincitrice può aprire entro i termini riconosciuti è 

solamente la settima, oggetto di assegnazione, con esclusione di qualsiasi altra possibilità. 

Diversamente la candidatura incorrerebbe nella revoca dell’assegnazione in questione; 

 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di concedere una proroga per l’apertura della sede farmaceutica 

n. 7 del Comune di Ceccano (FR), affinché gli assegnatari procedano all’individuazione definitiva di 

un immobile da destinare a farmacia ed il comune di Ceccano ottemperi alle prescrizioni contenute 

nella comunicazione notificata all’Ente a mezzo pec del 16.1.2023; 

 

RIBADITO che alla scadenza della proroga concessa la sede farmaceutica dovrà essere 

improrogabilmente aperta, o in via eccezionale in fase di prossima apertura, esclusivamente nella 

settima circoscrizione territoriale conformemente alla determinazione di assegnazione onde evitare 

contenziosi da parte degli atri farmacisti privati del territorio; 

 

RIBADITO che gli assegnatari hanno il dovere e l’obbligo di agire al fine di ottenere il ripristino in 

capo ad essi della sede n. 7 secondo il perimetro descritto nella tabella A allegata alla determinazione 

dirigenziale n. G06440 del 23.5.2022 che riporta le sedi farmaceutiche disponibili per il nono 

interpello; 

 

RIBADITO che l’inattività protratta non può che essere ascritta in capo agli associati e quindi ad essi 

opponibile in futuro; 

 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

 

1. di concedere la proroga all’apertura, entro il termine del 31.7.2023 della sede farmaceutica n. 

7 del Comune di Ceccano (FR), assegnata alla candidatura in forma associata, collocata al 

892° posto della graduatoria di merito (posizione interpello n. 6) composta da DE ANGELIS 

Carlo (referente) e MASTROMATTEI Sabrina (associato); 

2. che la proroga viene riconosciuta affinché gli assegnatari procedano all’individuazione 

definitiva di un immobile da destinare a farmacia ed il comune di Ceccano ottemperi alle 

prescrizioni contenute nella comunicazione notificata all’Ente a mezzo pec del 16.1.2023; 

3. che alla scadenza della proroga concessa la sede farmaceutica dovrà essere improrogabilmente 

aperta, o in via eccezionale in fase di prossima apertura, esclusivamente nella settima 

circoscrizione territoriale conformemente alla determinazione di assegnazione onde evitare 

contenziosi da parte degli atri farmacisti privati del territorio; 
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4. che l’unica sede che la candidatura vincitrice può aprire entro i termini riconosciuti è 

esclusivamente la settima, oggetto di assegnazione, con esclusione di qualsiasi altra 

possibilità. Diversamente la candidatura incorrerebbe nella revoca dell’assegnazione in 

questione; 

5. che gli assegnatari hanno il dovere e l’obbligo di agire al fine di ottenere il ripristino in capo 

ad essi della sede n. 7 secondo il perimetro descritto nella tabella A allegata alla 

determinazione dirigenziale n. G06440 del 23.5.2022 che riporta le sedi farmaceutiche 

disponibili per il nono interpello; 

6. che l’inattività protratta non può che essere ascritta in capo agli associati e quindi ad essi 

opponibile in futuro; 

7. di prorogare, altresì, la rimozione delle eventuali incompatibilità che comunque dovranno 

essere rimosse prima del rilascio dell’autorizzazione all’apertura da parte del Comune. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

     IL DIRETTORE 

(Massimo Annicchiarico) 
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